LICEO SCIENTIFICO STATALE “E. CURIEL”

Prot. n. 5244/P.1H

Padova,  7-XI-2007



COMUNICAZIONE N. 73

Oggetto: Piano di lavoro.

Invito tutti i docenti a completare la stesura dei piani di lavoro individuali secondo lo

schema allegato.

Ricordo che il piano di lavoro rappresenta il documento più significativo della

programmazione didattica. Non è da considerare quindi un adempimento formale, ma un percorso

di lavoro reso esplicito e comunicato.

Il piano di lavoro annuale prevede i seguenti punti:

l. 2. 3. Rilevazione del livello iniziale della classe: descrizione dei livelli di partenza accertati per ogni singola classe, possibilmente fondata su dati acquisiti da una attenta valutazione d'ingresso; in particolare per le  - classi prime e terze: le carenze nella competenza di base ed eventuali ipotesi di interventi di recupero con programmazione di massima (quantificazione del gruppo, previsione del monte ore, modalità di svolgimento); 

            ‑ tutte le classi: livelli di informazione e abilità possedute dal livello medio della classe. La rilevazione può essere stata determinata dalla preventiva conoscenza della classe da parte del docente o assunta con le tecniche ritenute più idonee (colloqui orali, prove oggettive ed esercitazioni scritte prive di valutazione ... )

4.
Obbiettivi di apprendimento: sono gli obbiettivi che si intendono perseguire con

l'insegnamento specifico della materia o delle materie (anche attraverso esperienze di lavoro

interdisciplinare concordate con altri docenti); sono descritti in termini di conoscenze,   competenze e

capacità da far acquisire in questo anno scolastico e pertanto devono essere formulati in modo

chiaro, sintetico, significativo.

5.
Programma: descrizione dei contenuti e della loro organizzazione in sequenze di

apprendimento o in unità didattiche scandite temporalmente nei due quadrimestri, con

eventuali precisazioni o riferimenti ad aspetti ritenuti importanti e significativi;

indicazioni di raccordi interdisciplinari.

6.
Metodologie didattiche e strumenti di lavoro che si intendono usare coerentemente con gli

obbiettivi con riferimento:

‑ all'organizzazione delle lezioni

‑ alle tecniche e ai sussidi da utilizzare (laboratori, audiovisivi...

7.
Strumenti di verifica e valutazione

8.
Proposte di iniziative e criteri pluridisciplinari e di attività parascolastiche attinenti alle

discipline del docente e con caratteristiche culturali più generali.

I docenti che non l'avessero già fatto sono invitati ad utilizzare il supporto

informatico per la redazione del piano stesso.

I piani di lavoro dovranno essere presentati entro venerdì 30 novembre.

N.B.: Nella compilazione del piano di lavoro si dovranno tener presenti le indicazioni emerse dai

consigli di classe e dalle riunioni di programmazione. Sarà accessibile sul nostro sito (per il download) il documento del P.O.F. Linee di programmazione didattica con le relative partizioni per dipartimenti disciplinari. I coordinatori di dipartimento sono invitati a verificare l’aggiornamento della parte di documento di competenza e comunicare eventuali integrazioni alla prof.ssa Gigliotti.
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

(Prof. Francesco MARIN)

